Lezione 9

Il processo della scrittura: le prime fasi

Come si arriva all’elaborazione di un testo funzionale? Certo non basta prendere carta e penna e stendere tutto di getto: nelle prime lezioni, infatti, abbiamo capito che progettare ed approntare un testo significa finalizzare strategicamente la propria azione comunicativa. Occorre quindi: (a) porsi un obiettivo preciso e ragionevole, (b) esaminare accuratamente il contesto dell'azione, (c) affrontare le diverse fasi del processo redazionale. A tutto questo lavoro è dedicato il resto del corso, che ha come obiettivo la realizzazione di un saggio breve, secondo il modello osservato nella lezione precedente. Inizieremo, come ovvio, con le scelte iniziali, da cui dipenderà in buona parte il successo dell’impresa.

La lezione in breve

Il processo della creazione di un testo è composto in linea di massima da sette fasi: scelta di un tema generale, analisi del contesto comunicativo, definizione di un tema ristretto e quindi della tesi, raccolta del materiale, pianificazione della struttura del testo, stesura e revisione. Le prime fasi, di tipo progettuale, determinano le caratteristiche del nostro testo: il suo argomento, la sua struttura, le sue dimensioni, il suo stile – adeguato al pubblico a cui decidiamo di rivolgerci. Il punto di partenza è in gran parte legato all’inventiva, alla creatività: ciò vale sia per la scelta di un tema generale (quando non sono altri a deciderlo) che per l’individuazione, al suo interno, di un tema ristretto interessante, che però dovrà essere adeguato alle nostre forze, ai nostri tempi di consegna, al contesto esterno. Sceglieremo poi il modello di testo da seguire, con la serie di norme che lo riguardano e che ci faranno da guida. Le prime righe che scriveremo saranno quelle della tesi, il breve enunciato che definirà i nostri obiettivi e il percorso attraverso il quale intendiamo raggiungerli.
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Premessa: le 7 fasi della scrittura

La produzione di un testo funzionale, soprattutto se scritto, è un processo e non un evento: è cioè il risultato di un’attività complessa, che si articola in un numero variabile di fasi e che deve, sostanzialmente, portare alla risoluzione di un problema, come quello di comunicare informazioni, di convincere l'uditorio della bontà di un determinato assunto, o di indurlo ad intraprendere una precisa azione.

Progettare ed approntare un testo significa finalizzare strategicamente la propria azione comunicativa: occorre, in particolare, (a) porsi un fine preciso e ragionevole; (b) esaminare accuratamente il contesto dell'azione; (c) suddividere il processo redazionale in fasi. In questa lezione si scomporrà il processo in 7 stadi, che verranno poi analizzati partitamente nelle lezioni 9-12; si tratta di un’indicazione di massima, da considerare alla stregua di un suggerimento, che ciascuno dovrà adattare alle proprie esigenze ed alle proprie abitudini. 
Si tenga conto, peraltro, che quello della scrittura è un processo ricorsivo, che prevede, cioè fasi di elaborazione, fasi di verifica, salti all’indietro e correzioni ripetute; in sostanza, nella produzione di un testo reale si passerà probabilmente attraverso ciascuna fase  più di una volta, e ciò non costituirà un problema.

Le 7 fasi che descrivono le procedure di redazione dall'inizio (e, cioè, dalla scelta di un tema generale di trattazione) alla fine (e, cioè, sino alla revisione immediatamente precedente la stampa) sono le seguenti:

1. la scelta di un tema generale;

2. l’analisi della situazione operativa e comunicativa e la pianificazione del lavoro;

3. l’identificazione di un tema ristretto, la scelta di un modello, la formalizzazione di una tesi;

4. la raccolta del materiale documentario atto a raggiungere gli scopi comunicativi che ci si è prefissi, la sua valutazione, la sua schedatura ed il suo ordinamento;

5. la stesura di una scaletta di lavoro;

6. la prima scrittura; 

7. la revisione e le riscritture, sino alla conclusione del lavoro.

Partiamo, in questa lezione, dal presupposto che ci si appronti alla stesura dal testo, trovandosi di fronte alla classica pagina bianca: per questo individuiamo, tra le fasi iniziali, quelle che riguardano la scelta di un tema generale e l’identificazione di un tema ristretto. Le cose non stanno sempre così, chiaramente. Molto spesso si scrive sapendo già esattamente su cosa si debba scrivere, e quindi si può saltare a piè pari il processo decisionale che dà il via alla stesura dell’elaborato. Resta però vero, anche in questo caso, che sedersi al tavolo (o al PC) e cominciare ad infilare periodi uno dopo l’altro non è l’approccio che garantisce i risultati migliori in termini di qualità comunicativa: per questo un momento iniziale di riflessione in cui ci si chiariscano a fondo le idee è sempre utile.1
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Qualche nota terminologica

Prendiamo le mosse dalla definizione di alcuni dei termini che abbiamo impiegato nell’elenco di fasi proposto nella Premessa: sarà utile a comprendere meglio il contenuto della lezione e la sua organizzazione.

Intanto, per (1) tema generale intendiamo l'argomento al quale deve venire dedicato il testo in elaborazione, sia esso una lettera di reclamo, una relazione, uno studio di fattibilità, una pagina Web o un altro tipo di documento.

Con i sintagmi (2) e situazione operativa e situazione comunicativa, ci riferiamo sia al contesto in cui lo scrivente si trova ad operare (le risorse che ha a disposizione, l'aiuto su cui può contare, il tempo che è in grado di dedicare alla scrittura), sia quello in cui il testo verrà fruito (in ambito scolastico da un docente meticoloso, in ambito aziendale da parte di amministratori frettolosi, in un'istituzione di ricerca da specialisti, su Internet da un navigatore medio annoiato...).

Con il sintagma (3) tema ristretto indichiamo l'oggetto preciso sul quale verterà il testo, di qualunque tipo esso sia (lettera, pagina Web, relazione). Un tema ristretto è sostanzialmente il risultato della focalizzazione del tema generale, un processo che viene operato tenendo conto della situazione in cui ci si trova ad operare e del contesto comunicativo.

La tesi, in un testo informativo e descrittivo è un enunciato (costituito da una frase, da una serie di frasi in un capoverso, da un capoverso intero o anche da più capoversi) in cui vengono precisate le modalità e le finalità della trattazione ed in cui viene indicato con precisione l'argomento su cui si informerà o l'oggetto/evento che si descriverà; in un testo persuasivo/argomentativo, essa è invece un enunciato in cui, oltre a definire le finalità del documento, si esprime un’opinione precisa su un tema ben delimitato. In testi poco formalizzati la tesi non deve essere necessariamente resa linguisticamente esplicita; deve, però, essere sempre chiaramente presente allo scrivente.

Il (4) materiale documentario è costituito dalla somma delle fonti primarie e da quelle secondarie, ossia - rispettivamente - da ricerche sul campo, inchieste, questionari, documenti di prima mano; e da saggi, studi, articoli o materiale informativo disponibile su Internet.

La (5) scaletta di lavoro è un elenco strutturato delle tematiche principali e secondarie affrontate nel documento; può avere la forma di un elenco in formato testuale (outline) di frasi o gruppi di parole-chiave o quello di un diagramma ad albero.

Fase 1: scelta di un tema generale

Se la condizione dello scrivente è quella di trovarsi di fronte alla pagina bianca, la prima, ed ovvia, operazione che egli dovrà compiere per scrivere il suo testo sarà di identificare il tema generale su cui esso verterà. 

Quando invece il tema viene assegnato o proposto da altri ( per esempio da un docente), lo scrivente deve solo sforzarsi di verificare che il tema propostogli possa essere affrontato rispetto al tempo, le energie e le capacità.

Come scegliere, dunque, se ciò non è stato fatto da altri, un tema generale? Naturalmente basandosi sui propri interessi scientifici o le proprie curiosità intellettuali.

Lo scrivente dunque dovrà scegliere temi sui quali ha già una sufficiente informazione di fondo e sui quali ritiene di potere fornire qualche degno ed innovativo contributo di informazione o di riflessione. 
Degno significa, in questo contesto, soprattutto "interessante" ed "utile"; innovativo vuole invece dire "originale", "apportatore di nuove informazioni" o congegnato in modo tale da suggerire un modo nuovo di guardare a quelle già note.

Vi sono comunque casi in cui l' horror vacui, il terrore della pagina bianca, può effettivamente farsi sentire. Cosa fare nei casi in cui sembri davvero impossibile trovare qualcosa da dire? Si può tentare di trarre ispirazione da testi già realizzati, o di stimolare la fantasia con varie tecniche psicagogiche. Potrebbero essere utili, in particolare, le seguenti attività:

a. la consultazione della stampa generale, quotidiana o periodica;

b. la lettura di riviste di un settore scientifico di particolare interesse;

c. la navigazione in Internet, (in particolare la consultazione di directory come Yahoo! o la Google directory e dei newsgroup) ;

d. lo scambio di opinioni con colleghi ed amici, tramite branistorming;
e. una sessione di freewriting.
Fase 2: analisi preliminare della situazione e pianificazione del lavoro

Quando si sarà scelto un promettente argomento generale, o quando si saranno comprese esattamente le richieste di chi ne ha proposto uno, si dovrà analizzare accuratamente la situazione in cui ci si troverà a produrre il testo e quella in cui esso verrà fruito da parte dei suoi lettori.
In particolare, in fase di analisi preliminare della situazione operativa e comunicativa, ci si dovrà interrogare sulle risorse disponibili per la realizzazione del documento (ad esempio: quanto tempo si avrà a disposizione per la progettazione, la ricerca, la stesura, la revisione? Quanta attenzione ed energia si potrà dedicare al lavoro?) e sugli eventuali vincoli e sulle consegne cui esso dovrà sottostare (ad esempio: quanto potrà o dovrà essere lungo il testo? Ci saranno specifiche particolari da rispettare? Il linguaggio potrà essere specialistico?).

Occorrerà quindi:

a. verificare la propria disponibilità di tempo per la progettazione del testo, la raccolta del materiale documentario e di supporto, la stesura dell’elaborato, la sua valutazione e la sua approfondita revisione in modo da non affrontare sprovvedutamente un compito che non si sarà in grado di portare a termine;

b. valutare onestamente il proprio grado di conoscenza dell'argomento che viene richiesto di trattare (è chiaro che, se l'argomento generale è stato scelto liberamente, lo si dovrebbe conoscere bene), in modo da identificare con chiarezza ciò che si potrà e ciò che non si potrà realizzare;

c. tracciare un ritratto realistico ed approfondito del destinatario del testo (si tratterà di uno specialista della materia, di un lettore medio, di un principiante, di un lettore casuale?), in modo da mettersi nella condizione di produrre un testo adeguato ai suoi interessi, ai suoi bisogni ed alle sue conoscenze;

d. prevedere il suo atteggiamento nei confronti del soggetto trattato (interessato, disinteressato, entusiastico, ostile?), in modo da sfruttare le inclinazioni positive e da neutralizzare o ridurre, se possibile, quelle negative;

e. immaginare le modalità attraverso cui il testo verrà letto (frettolosamente da un utente del Web? Accuratamente, ma solo in parte, da uno specialista? Interamente, ma in maniera differente, da un'utenza molto eterogenea?), in modo da adattare ad esse contenuti e forme del documento.

In fase di pianificazione del lavoro, si dovrà decidere, sulla base delle informazioni raccolte in precedenza:

a. quale sia il livello di approfondimento, e cioè l'ampiezza e la ricchezza informativa del documento;

b. quali siano la struttura, il linguaggio, i contenuti, il tono, lo stile, la modalità di presentazione più adatti all'udienza designata (testo ampio e molto articolato, o più sintetico e scioltamente discorsivo? Tono umoristicamente ammiccante e suggestivo o formale e rigoroso? Linguaggio alto e ricco di tecnicismi o più colloquiale e divulgativo? Layout ed aspetto molto curati e professionali o più informalmente ufficiosi?);

c. quale sia, almeno approssimativamente, l’estensione ideale per lo scritto;
d. quale sia il materiale documentario necessario, e quale quello presumibilmente disponibile alla realizzazione del progetto.

Fase 3: identificazione di un tema ristretto, scelta di un modello, formalizzazione di una tesi

Analizzata la situazione comunicativa, identificato (almeno in termini generali) il proprio uditorio, pianificato (anche se ancora astrattamente) il lavoro di ricerca, stesura e verifica del testo, sarà necessario tornare al tema generale prescelto o assegnato per valutarne, alla luce dei dati che si sono raccolti nella fase precedente, l'effettiva adeguatezza alle condizioni in cui si lavora ed a quelle in cui opererà l'uditorio.

L’identificazione di un tema ristretto

Se, come è molto probabile, il tema generale che si è scelto o che ci si è visti assegnare appare eccessivamente generico o troppo ampio, si dovrà cercare di selezionarne un aspetto particolare e di focalizzarvi la propria attenzione; si tratterà, cioè, di precisarlo e di limitarne la portata, ricavandone un tema più ristretto e conforme alla necessità.

Si dovranno poi prendere alcune decisioni fondamentali in merito alle finalità ed alla tipologia del testo che ci si accinge a scrivere ed, infine, si dovrà formalizzare una tesi.

L'identificazione di un tema ristretto a partire da un tema generale prevede la sua "esplosione" in una serie di microtemi tra di loro correlati e la scelta di uno o più "frammenti", dalla cui elaborazione esso verrà tratto.

La prima delle due sequenze di operazioni consiste sostanzialmente nella generazione - per analogia, antitesi, metafora ed altri procedimenti logici - di un buon numero idee collegate al tema principale e suscettibili di ulteriore selezione e sviluppo.
Per facilitare il compito di produzione delle idee può essere utile l'uso di quelle medesime tecniche di stimolo del pensiero creativo cui si è in parte fatto riferimento nella sezione dedicata alla scelta del tema generale; può essere vantaggioso, cioè:

· attingere idee alla stampa quotidiana e periodica o ai servizi informativi Internet;

· leggere opere di consultazione o monografie introduttive;

· discutere con colleghi o persone che facciano parte del proprio gruppo di studio;

· dedicarsi a sessioni di freewriting oppure, in questo caso, anche di brainstorming .
Una volta che si sia generata una quantità adeguata di idee relative al tema generale, si dovrà passare alla seconda sequenza di operazioni, che richiede si operi una loro selezione ed un loro raggruppamento razionale:


· andranno in primo luogo depennati tutti gli argomenti poco interessanti, poco produttivi, interessanti ma di trattazione troppo complessa e così via;

· eliminati i “rami secchi”, si  procede ad una riorganizzazione di quanto rimane: le idee saranno collegate tra di loro istituendo rapporti logici (correlazioni, legami di dipendenza causale, collegamenti di successione cronologica ecc.): ci si troverà così nella condizione di scegliere tra due o tre argomenti (o gruppi di argomenti) concorrenti;

· uno di questi diverrà il tema ristretto sul quale si incentrerà il testo da elaborare.

La scelta di un modello

Quando si sia identificato un valido tema ristretto, si dovrà stabilire quale organizzazione e quale "forma" specifica debba avere il documento che si sta per redigere, a quali convenzioni si debba attenere; si dovrà insomma scegliere un modello da imitare.

Un modello non è altro che uno schema abbastanza generale di testo che dà una serie di indicazioni sulla base delle  quali lo scrivente dovrebbe realizzare il proprio documento: i modelli forniscono soprattutto regole relative alla struttura generale dei testi ed alle caratteristiche del loro paratesto, ma non mancano di suggerire, talora, anche l'adozione di determinate strategie comunicative o di una particolare veste linguistica. Non dicono nulla, invece, sui contenuti: e ciò è ovvio, se si pensa ad essi come a semplici "contenitori" in cui riversare informazioni di volta in volta diverse.

Esistono modelli differenti, per molte "specie" testuali: ve ne sono, ad esempio, per la lettera commerciale, il saggio, il documento WebI modelli non devono essere accolti acriticamente, ma li si deve considerare come insiemi "aperti" di linee guida, da adattare ogni volta, in quanto tali, (1) alle specifiche finalità comunicative (i fini che si vogliono raggiungere tramite la scrittura: informare; informare e  descrivere; informare e valutare; informare e fornire regole;  informare e persuadere); (2) alle caratteristiche dell'utenza; (3) alle modalità di fruizione del testo.

La scelta di un modello testuale è molto importante ai fini di una comunicazione efficiente, efficace ed appropriata. Ciò dipende dal fatto che alcuni schemi si rivelano più adatti di altri - in condizioni ben determinate - al raggiungimento di specifici fini comunicativi; ed anche dal fatto che ogni atto comunicativo scritto ed orale - e quindi, ogni testo in cui esso si incarna - è soggetto ad una serie di attese socioculturali - esplicite ed implicite .- da parte del destinatario. Ad esse - riguardano, ad esempio, la lunghezza, l'organizzazione, i contenuti dell'atto - i modelli testuali tentano di fare fronte e vi riescono in maniera più o meno convincente.

 La scelta di un modello sbagliato non metterebbe l'autore in condizione soddisfare a tali aspettative in maniera soddisfacente e comprometterebbe certamente il pieno raggiungimento dei fini comunicativi che egli si è imposto.

In altre parole, e semplificando: il raggiungimento di un particolare obiettivo comunicativo richiede o consiglia in genere l'adozione di un modello testuale, il quale - essendo stato foggiato dalla pratica di altri scriventi e divenuto entro certi limiti consuetudinario - può assicurare una trasmissione efficiente delle conoscenze ed una certa rispondenza alle attese dell'uditorio.

Per esempio, volendo convincere un uditorio ostile ad accogliere la liceità dell'eutanasia, non ci si affiderebbe né ad un pistolotto infarcito di boutade, né ad un articoletto di due righe: si opterebbe probabilmente per un ampio e ben argomentato saggio o per un accurato e solido discorso orale; e - nel primo caso - si punterebbe presumibilmente a raggiungere il convincimento mediante un'organizzazione bottom-up ed ampio ricorso ad argomenti solidamente ancorati a dati di fatto.

I modelli testuali, come si è già suggerito, non devono essere piamente venerati come sante reliquie: possono essere adattati alle mutevoli esigenze della trasmissione di contenuti informativi; non si disattendano, però, regole consolidate per partito preso: nella stragrande maggioranza dei casi, e soprattutto nella comunicazione tecnica, la loro osservanza si rivela un'opzione sicura.

La formalizzazione della tesi

Una volta che si sia analizzata la situazione operativa e comunicativa; che si sia pianificato il lavoro; che si sia scelto un tema adeguatamente ristretto; che si sia scelto un modello adeguato, si potrà finalmente formalizzare la propria tesi.

La tesi, in un testo informativo e descrittivo, è un enunciato (costituito da una frase, da una serie di frasi in un capoverso, da un capoverso intero o anche da più capoversi) in cui vengono precisate le modalità e le finalità della trattazione ed in cui viene indicato con precisione l'argomento su cui si informerà o l'oggetto/evento che si descriverà. In un testo persuasivo/argomentativo, invece, essa è un enunciato in cui, oltre a definire le finalità del documento, si esprime un’opinione precisa su un tema ristretto ben delimitato.

Per essere più chiari, in un testo informativo (per esempio un articolo di cronaca, una lettera, o in un rapporto) la tesi sarà costituita da un enunciato in cui, dopo avere indicato quali siano le finalità del proprio documento, se ne indica, per tema, un preciso e specifico argomento e si chiarisce di volerlo fare oggetto di trattazione documentaria (una valida "tesi" informativa potrebbe ad esempio essere la seguente: in questa relazione si presenteranno i vantaggi collegati all'uso di software per la costruzione di mappe cognitive nella scuola secondaria). Naturalmente, qualora si volesse preparare un documento che avesse, oltre a finalità informative, anche un intento valutativo, lo si dovrebbe dichiarare esplicitamente (proseguendo ciò che si era scritto in precedenza si potrebbe in questo caso concludere: In particolare, verranno analizzati alcuni tra gli applicativi più diffusi e più accessibili, e si procederà ad una valutazione delle loro rispettive caratteristiche).

In un testo di intento persuasivo o argomentativo formale o mediamente formale (ad esempio un saggio), invece, la tesi apparirà come una frase o una serie di frasi in cui si enuncia un'opinione di cui si precisa di voler dimostrare la verità o la falsità (se si volesse scrivere, ad esempio, sui vantaggi dell'impiego di mappe concettuali nella progettazione testuale, dunque, si potrebbe formulare una tesi come la seguente: In questo testo dimostreremo [riferimento al fine argomentativo del documento] che l'impiego delle mappe cognitive nella progettazione e nella realizzazione di testi di tipo informativo ed argomentativo dovrebbe essere insegnato e promosso in tutti gli ordini di scuole [opinione sul tema ristretto oggetto del documento]).

Una nota ci sembra particolarmente importante, a proposito della tesi dei testi argomentativi e persuasivi formali: non vi si deve mai omettere il riferimento al proprio pensiero, all'idea che si sostiene, all'idea che si vuole supportare. Senza un’opinione da convalidare, un quid demonstrandum, non esisterebbe neppure, propriamente, un testo argomentativo; è dunque importantissimo che essa venga evidenziata senza ambiguità, se possibile già in apertura di documento.

Ciò può non essere consigliabile in alcuni frangenti, ad esempio quando si vuole sostenere un'opinione poco condivisa o impopolare, ed in generale quando si indirizza il proprio testo ad un uditorio ostile: in questi casi è forse strategicamente più efficace una presentazione "indiretta" (bottom-up : prima si presentano il materiale documentario e gli argomenti e le considerazioni a supporto della tesi, e poi si enuncia la tesi stessa); anche in questi casi, però, una precisa formalizzazione dell'assunto, per quanto ritardata, non può mancare.

Per questa ragione, sono da considerare improprie, in un testo argomentativo, tesi espresse come semplici sottoscrizioni di intenti (In questo mio articolo parlerò della comunicazione nell’era digitale), che possono invece andare bene per testi informativi; e non costituiscono una tesi valida neppure enunciati che si riducano ad una semplice constatazione (La comunicazione nell’era digitale è più veloce di quella dell’età pre-informatica), che non necessita, evidentemente, di grandi sforzi probatori..
1Può essere utile scaricare, prima di iniziare la  lettura di questo documento, la Scheda aggiuntiva 1 (la si può scaricare dalla pagina dei materiali, lezione 9) si tratta di un documento in formato PDF piuttosto voluminoso (ca. 1 Mbyte), che riguarda il processo della scrittura; oltre che essere necessario all’esecuzione degli esercizi collegati a ciascuna unità: esso simula la redazione di un breve testo argomentativo a partire da un tema generale; ricrea operativamente, dunque, il processo che in questi documenti verrà affrontato con un taglio più teorico. Per la sua lettura è necessario avere installato l’Adobe Acrobat Reader nella versione 5 o successive. 
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